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Premessa

	 

	Un gruppo di uomini si distingue da un altro per diversi fattori, ma soprattutto per la sua identità. Tale identità, risulta da una lunga stratificazione storica di elementi culturali, economici, artistici, religiosi, che hanno permeato e fatto sviluppare la comunità in questione. Il gruppo di Terrasini  Favarotta si formò gradualmente fin dai primi del Settecento, quando per motivi di lavoro, molti servi della gleba vennero a lavorare le terre del feudo di Terrasiní, allora di proprietà dei baroni La Grua Talamanca di Carini, mentre contemporaneamente un gruppo di pescatori trovava rifugio per le proprie barche nelle calette e negli anfratti della costa sotto C/da "Piano Torre" e CIda “Magaggiari” riuscendo con la poca pesca di allora a sopravvivere. L'unione di due comunità povere fu indispensabile e vitale per il soccorso economico che riuscivano a darsi e pertanto si costituì il gruppo di Terrasini  Favarotta. Nel corso della storia la giovane comunità terrasinese ha avuto spesso problemi di sopravvivenza, in quanto soverchiata da eventi culturalí ed economici preponderantí. Le difficoltà spesso finiscono per rafforzare la coesione di un gruppo che contemporaneamente sviluppa la sua personalità. I brani, che con questo lavoro vengono proposti, descrivono la vita che si sviluppava qualche tempo fa negli spazi pubblici, e ci fanno capire quali sono i caratteri, le note culturali ed economiche della comunità terrasinese appena formata. Il presente lavoro non può essere esaustívo per i molteplici caratteri che ogni popolo presenta, ma sicuramente può essere di stimolo per i giovani e non, nell'approfondimento degli studi atti a scoprire la identità terrasínese nei suoi vari aspetti.

	 

Una campana per tutte le
ore



0ggi che i mezzi di comunicazione sono
sviluppatissimi, e la trasmissione delle notizie, delle
informazioni, dei dati, avviene in tempi rapidissimi anzi in tempi
reali e non ha ostacoli di spazio o di luogo, parlare di un mezzo
di comunicazione come la campana può sembrare nostalgico, ma
sicuramente se riflettiamo qualche secondo ci apparirà chiaro
quanta importanza hanno avuto le campane per ogni comunità, per
ogni gruppo.

Le campane ancora oggi sono appese in cima alle
chiese, ma sono scarsamente utilizzate e poco efficaci, perché i
segnali acustici che emanano si perdono fra i rumori di uno spazio
invaso da suoni e attenzioni diverse. Mancano poi i campanari, cioè quelle persone capaci di
farle suonare secondo ritmi e sequenze in grado di trasmettere quei
segnali convenzionali, che distinguono le informazioni trasmesse.
Per questo motivo oggi nella maggior parte delle chiese il suono
delle campane è stato sostituito da segnali acustici e vocali
provenienti da altoparlanti, megafoni elettronici, e tutti quegli
amplificatori di segnali sonori, sofisticati, che le moderne
tecnologie continuano a produrre. Nel passato ogni comunità nasceva
e cresceva attorno ad un campanile, e le campane scandivano il
ritmo della vita. Nel mio paese, Terrasini Favarotta, la prima
campana fu quella posta nel piccolo campanile della chiesa
intitolata a S. Rosalia, perché questa fu la prima chiesa
realizzata alla bisogna dei piccolo villaggio marinaro di Favarotta
e la sua funzione fu quella di richiamare la prima comunità
cattolica locale alla S. Messa, ai momenti
di preghiera. Ancora oggi esiste la piccoli campana ed i richiami
sonori, che il piccolo gruppo di monache del collegio di S. Rosalia
effettua la domenica per raccogliere fedeli nel luogo di culto,
sono scarsamente efficaci in quanto nel frastuono della vita
paesana quotidiana sono poco apprezzabili. La nascita della chiesa
dedicata a Maria S.S. Delle Grazie identifica l'origine dei gruppo
paesano autonomo di Terrasini Favarotta ed attorno ad essa il
popolo Terrasinese si raccoglieva per far valere i propri diritti
nei confronti dei Baroni di Carini nei confronti dei monaci
benedettini di S. Martino deli Scale, perché la chiesa locale era
subalterna alla Parrocchia di S. Fara d Cinisi. Le campane del
Duomo chiamavano a raccolta i terrazzani d Terrasini ed i pescatori
di Favarotta per le funzioni religiose, ma anche per altri motivi
di riunione della comunità. All'inizio del Novecento l'ing. Sbacchi
di Cinisi progetta la sistemazione della facciata della Chiesa
Matrice, con la costruzione dei due campanili, l'edificio religioso
assumeva l'attuale forma architettonica e successivamente veniva
completato il tutto con l'installazione di un orologio meccanico
nel campanile e più campane. Quando l'orologio era un lusso per il
singolo, il rintocco delle campane durante le ore della giornata,
dava il segnale de tempo, un rintocco tondo segnalava un ora, un
rintocco più acuto segnalava 15 minuti e così le ore 8,30 veniva
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